
 

 

EXPORT DI AUTO USATE: ASPETTI AUTORIZZATIVI 

 

L’attività di acquisto di auto usate da avviare all’esportazione è un fenomeno 
in sempre più rapida diffusione, e di difficile controllo da parte degli operatori 
di polizia, che può nascondere comportamenti illeciti volti ad aggirare 
controlli ed eludere tributi. Cerchiamo quindi di analizzarlo, sotto diversi 
punti di vista, per comprenderne i contorni. 

Per l'esercizio dell’attività di commercio di auto usate occorre essere in 
possesso di un titolo autorizzatorio per l'attività di vendita, a seconda della 
forma scelta. 

Per il titolo autorizzatorio è sufficiente la Segnalazione certificata di inizio 
attività da presentare al SUAP. 
 
La vendita può essere effettuata in varie forme: in sede fissa, al dettaglio o 
all'ingrosso, oppure tramite sistemi di comunicazione (corrispondenza, radio-
televisione, commercio elettronico/online o altri sistemi di comunicazione).  
Quella on line, è quella più utilizzata negli ultimi anni perché permette di non 
avere alcun deposito ove tenere i veicoli,  e questo certamente favorisce il 
commercio illecito celato sotto questa forma di attività 

Non è più richiesto l'ulteriore adempimento di cui all'art. 126 T.U.L.P.S. 
(dichiarazione per il commercio di cose antiche o usate), abrogato dal D.Lgs. 
25 novembre 2016 n. 222; tuttavia, permane l'obbligo di tenuta di un registro 
delle operazioni giornaliere vidimato, come previsto dall'art. 128 T.U.L.P.S.  
 
Il commercio di auto usate per conto terzi è invece soggetto alla normativa 
delle agenzie d'affari,soggetto alla disciplina del 115 tulps. 

Questi danno vita ad un fenomeno tristemente diffuso in Italia: quello dei 
prestanome (in genere nullatenenti) che si intestano le auto per poche 
migliaia di euro, garantendo l’acquirente di non pagare eventuali sanzioni, 
assicurazione obbligatoria, tassa automobilistica e persino di commettere 
impunemente reati. 

La guida di una “gost car” (sicontano in Italia già circa 43.000 automobili 
appartenenti a questa categoria), infatti, permette di essere completamente 
anonimi finché non si viene beccati alla guida del veicolo in flagranza di reato. 

L’unico consiglio che mi sento di dare come responsabile del SUAP è quello di 
segnalare agli organi di polizia l’attività apparentemente lecita, dando vita ad 
una catena di controlli che può sfociare in una vera e propria attività di 
indagine. 

La problematica delle auto radiate per definitiva esportazione è di natura più 
ampia e complessa e solo marginalmente commerciale. 



 

 

Il corto circuito che avviene dopo la radiazione dell'auto è un problema 
conosciuto dalle nostre istituzioni, 
tanto è vero che l'ACI ha cercato di arginare il fenomeno con l'emanazione di 
una circolare nel 2016.  
 
"La cancellazione dell’auto dal registro, senza la contestuale iscrizione in un 
Pra estero, fa entrare il veicolo in una sorta di limbo"  
 
e introduce scenari imprevedibili (intestazione fittizia, mercato abusivo di 
ricambi ecc) al di fuori dei binari della legalità. 
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